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TORINO, 23 GENNAIO 
L'ATTENTATO 
ED Il'DIRITTO D'ASILO 


L'attentato. del 44 .di. gennaio ha for- 
nito alla reazione un pretesto’ di rim- 
novare i ‘suoi. biasimi''ed i ‘suoi assalti 
contro Ja libertà, ma sopratutto contro 
l’asilo accordato ai fuorusciti e contro 
la stampa. 

Ci duole che non» siasi lasciato solo 
il partito retrogrado ad alzar' Ja voce 
per! condannare due diritti imprescrit- 
tibili d'ogni stato sovrano, e che alla 
sua siasi pur mischiata quella di. per- 

. sonaggi, la quale per la:.loro elevata 
posizione, ha. maggior autorità è fa 
più profonda impressione. 

I rimproveri e gli assalti sono diretti 
specialmente verso. l’Inghikterra ed il 
Belgio. Noi possiamo parlar di questo 
gravissimo argomento : liberamente ‘e 
senza' reticenza, chè il governo nostro 
è in buoni rapporti colla Francia, non 
porse argomento a richiami, nè ha ri- 
cevula alcuna nota diplomatica; checchè 
ne dicanoi fogli clericali, a cui par- 
rebbe grande ventura, se il’ governo 
fosse messo in împaccio, anche con 
danno del paese, se non con disonore, 
che non potrebbe mai essergli. inflitto 
finchè sono al timone dello stato uo- 
mini liberali e consapevoli dei proprii 
diritti è doveri. 

Avendo il ministero belga presentato 
al'parlamento la proposta di. legge -in- 
torno alla polizia dei fuorusciti, tosto 
i clericali gridarono alla dipendenza 
del governo liberale. Ma quella legge 
non è nuova, conferma solo una legge 
precedente e non possiamo. ‘farci. giu- 
dici delle, cause.che indussero il mini- 
stero a presentarlo. Il telegrafo elettrico 
ci annuncia pure un’altrà legge, la 
quale si potrà apprezzare allorchè. se 
ne conoscerà il testo;; non. ressendovi 
nella generica espressione del dispaccio 
nulla che possa far supporre una re- 
strizione del diritto d’asilo, ma soltanto 
guarentigie per impedire che i fuor- 
usciti violino 1 diritti internazionali, la 
cui tutela è affidata al. governo. 

Il diritto d’asilo è considerato siffat- 
tamente un dovere è privilegio di tatti 
gli stati, che niun governo più ricerca 
di farlo abolire od abrogare. . Perfino 
dai trattati d’estradizione dei delin- 
quenti esso è riconosciuto, escludendosi 
dall’estradizione i colpevoli di diritti 
politici. 

eLavmoralità pubblica impone a cia- 
scun paese. di non dar ricovero a faci- 
norosi, ladri, assassini, che ta giustizia 
ricerca. per infligger ‘loro la;pena dei 
delitti..che ‘hanno commesso, ma ‘il di- 
ritto impone ‘d’altra parte di non ab- 
bandonare gl’incolpati di politici reati, 
non essendovi un. criterio assoluto nè 
un uguale regime per condannarli. 

Tutti i codici puniscono, con’ lievi 
gradazioni e diserepanze, i delitti comuni; 
la.-frode;..il furto, l'assassinio, la falsa 
monetazione, sono puniti in tutti i paesi, 
e verrebbe meno. alla. moralità il; go- 
verno. che ne. proteggesse gli autori, 
ricusando di consegnarli agli ‘stati, ove 
commisero i loro reati; ma pei delitti 
politici corre. grande differenza. Atti 
lievissimî, che tutt'al più espongono ad 
una pena correzionale in uno. stato, 


è 


Si pubblica tutti i giorni 
e si distribuisce dalle ore ? 


sono .considerati:gravi in un altro. Non 


abbiamo. veduto noi italiani riguardarsi 


quali ribelli coloro che ‘nortavano una 
coccarda odiosa a ‘qualche governo, 
che pronunciavano una parola . ardita, 
che si associayano» ‘ad. inoffensive  di- 
mostrazioni:; 0 si astenevano da'altre? 
Non abbiamo veduto’ ammazzar col 
piombo e col capestro, uomini accusati 
di delitti politici, i-quali.non solo non 
furono cagione di. morte, ma non' erano 
neppur provati? .Non. abbiam veduto 
sorgere tribunali" eccezidnali ; distrarre 
gl’ imputati dai giudici ordinari, im- 
pedir la legittima difesa, condannar, in 
seguito di segrete delazioni?. Non: ab- 
biamo. udito appellar ribelle il patriota, 
e delinquente chi promosse 1’ indipen- 
denza’ della’ patria? 

Se costoro chiedono . asilo in. uno 
stato, non è dovere, di accordarlo;. ag- 
giugnendo le guarentigie le quali si're- 
putano necessarie: a ‘togliere il sospetto 
che il governo sia mai per consegnarli 
ai nemici, ai sostenitori degli stati di 
assecio? 

L’asito de’fuorusciti è un diritto non 
contestato: Ma lo stato il quale lo 
concede ha dal'canto suo verso i fuo- 
ruscili diritti, che questi non debbono 
in alcun caso dimenticare. 

L’esule è protetto dallo. stato; incui 
ricovera, vi esercita tuttii diritti ‘pei 
quali ‘non° richiedesi' la naturalità, a 


| patto di rispettar le leggi del paese e 


di non far nulla contra i diritti. inter- 
nazionali, «di. non mantener fomiti di 
cospirazioni perl’estero; e di'non at- 
tentare alla sicurezza di altri stati, affine 
di non cagionar impacci al governo 
che lo tutela od esporlo a pericoli. 
Quanto. alla. condotta che Ja pru- 
denza consiglia all’esule; questi ne ‘è 
giudice, e finchè egli'‘non si diparte 


dalle due massime di sopra stabilite, | 


qualunque quella sia, non'dee mai ve- 
nirgli meno la protezione delle. leggi, 
alle quali obbedisce. 

La legislazione relativa a’ fuorusciti 
ed emigrati è ‘imperfetta in tutti gli 
stati, poichè o non è scritta od è troppo 
dipendente: dalla: polizia. Converrebbe 
che'anche-nei casi'in cui lo stato dee 
procedere contro i fuorusciti, siccome 
colpevoli di ‘aver dimenticati i. doveri 
che hanno verso il.paese nel quale fu- 
rono. ospitati; fossero..prinsipi stabili da 
cui il governo non» potesse deviare. 


Le imperfezioni della legge derivano | 
| quale si risolve a. modificare Ja sua le- 


però in- gran parte dall’imperfezione 
delle leggi che-regolanozi rapporti fra 
i varii stati. 


Il diritto ‘internazionale’ mon è fon-! 


dato sopra: principii «ammessi» da'wtli 
gli stati senza restrizioni. ‘Malgrado i 


progressî ch’esso ha fatti e la tendenza | 


di tutti gli stati ad una legislazione uni- 
forme, rimangono. ancora divergenze 
rilevanti, che non, è. facile il togliere, 
finchè tutti i governi non‘ convengano 


‘nelle’ massime’ ‘generali è non ricono- 


scano al' diritto internazionale la stessa 
base , sù, cui è fondato, il diritto.in- 
terno; non, considerino.i principi. del 
giusto .e «dell’onesto ‘come foridamerito 
de’rapporti fra. stato e' stato | tra po- 
polo e popolo. La solidarietà delle na- 
zionì è un, vano desiderio, se il diritto 
internazionale. continua a subire tutte 
le influenze de’ pregiudizii e delle in- 
terne legislazioni: I dissidi ché sorgono, 
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messogiorno. 


le ‘querele* chie' ‘agitano gli stati, ri- 
Spetto al diritto d’asilo, alla protezione 
de’fuorusciti, alla loro ‘sorveglianza , 
alla, legislazione. che. li riguarda; non 


i TENNE EE ST SCREEN 


potranno ‘avere uno’ scioglimento sod- 


disfacente' è si' ripetertanno ad ogni at- 
stentato di cospiratori contra un estero 
eSoverno., sino a tanto .che si stabili- 
scano priacipii inconcussive se nevde- 
ducano le legittime conseguenze a cui 
tuttivglixaltri stati abbiano ad aderire. 

Ma è ciò possibile colla diversità 
de’ sistemi politici che prevalgono in 
Europa? 

La discrepanza nelle» forme di go- 
verno non’ è: cosa casiale 0 di poca 
importanza‘ nel regolare i rapporti in- 
ternazionali. Essa suppone una, diffe- 
renza di principi edi dottrine, un di- 
verso:modo di. apprezzare i diritti éd 
i doveri. de' principi e de’ sudditi, di 
rispettare la libertà de’ cittadini e la 
sovranità dello. stato. 

Secondo il reggimento. politico di.un 
| paese, si modifica, se non la legisla- 


giudicare le relazioni, e di ammettere 
lla convenienza di‘ speciali disposi- 
zioni. 
|. Vi sono regole per da'tutela' dei fuo- 
| rusciti, da cui: uno'stato libero! non si 
diparte in''altun’ modo, nè per lusin- 
| glié ‘o’ per minacce, che ad un go- 
| verno assoluto. paiono. poco  rassicu- 
ranti. Chi può -essere , giudice . della 
| querela.? Non v'ha un: mbunare mer: 
nazionale, e ‘questa mancanza prova 
| come il diritto internazionale sia an- 
| cora in un periodo di formazione. La 
| forza? Ma la forza tronca le quistioni, 
| non.le scioglie; opprime il debole, non 
| dimostra che abbia torto, può far trion- 
| fare la passione , difficilmente’ procac- 
cia la vittoria al diritto. 

Tutti gli stati. sono. .ed esser \deb- 
| bono molto gelosi ;della.loro autonomia. 
Tolta questa, che rimane ad ‘un paese? 
! L’onore , la dignità, l'indipendenza ‘si 
| perdono o restano una larva. La di- 
| fesa dell'autonomia influisce molto sui 
‘ rapporti internazionali. Sonvi atti ovîn- 
| differenti; o che il ‘desiderio’di serbar 
| buoni rapporti con ‘altri ‘governi ’ con- 
| siglierebbe a compiere, e che ener- 
gicamente si rifiutano qualora fossero 
richiesti da potenza estera come legit- 
| tima soddisfazione, 0 potessero far sd- 
Spettare d’una pressione straniera. 

Egli è ‘certo che un governo ; .l 


\.Gislazione, rispetto .all’asilo; dei. fuoru- 
| sciti, il giorno «dopo il compimento di 
un: orribile ‘attentato, permette di sup- 
| porre ‘che la sua deliberazione non sia 
| spontanea, è tal supposizione basta a 
scemar, credito in .lui,. quando pure i 
| provvedimenti adottati fossero conve- 
“' nienti ce di una giustizia ‘incontesta- 
l'bile: 

| Non sì condannano i provvedimenti, per 
i se stessi, masi biasimano per. .le cirèo- 
| stanze nelle quali furon ‘adottati eperchè 
lasciano travedere che il governo non 
|'aveva ‘întera libertà d'azione ed ha la- 
sciato ferire nel cuore l’ onore del 
paese. 

i. L'estensione e la potenza degh stati 
non hanno ‘a questo riguardo alcuna 
influenza ‘sul giudizio dei popoli. L'In- 
ghilterra stessa è ora trattenuta dal- 
! l’adottare disposizioni intorno alla sor- 


‘ zione ‘internazionale ; certo il'modo di 
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veglianza de’ fuorusciti ;; dal; linguaggio 
che alcuni uomini. eminenti | adopera- 
rono a Parigi. Grande ‘0 pitcolo the 
sia uno stato, importa sempre ch'egli 
serbi incolume la sua i csi 
quale non si perde tanto, per un’inva- 
sione., che non può mai. esser: dura- 
tura, «quanto per la debolezza; la paura, 
0 Ja servile condiscentotiza alle -ti- 
chieste di estere potenze. |“ (1° °° 

Ma, l'indipendenza del governo, l’au- 
tonomia dello stato, l’onor della nazione 
si difendono e. propugnano prevenendo 
i richiami è conforntando la legislazione 
Interna agl’interessi dei rapporti interna- 
zionali ed alla sicurezza pubblica. 

Niun governo ha il diritto d’intromet- 
tersi nei fatti d'un altro stato, di cerisu- 
rarne la legislazione, di chiédere modi- 
ficazioni alle sue istituzioni politiche ed 
ai suoi ordinamenti ; ma, tutti hanno il 
diritto di lagnarsi se in. uno stato vicino 
sì tramano contro di loro insidie, le quali 
compromettano Ja Joro' tranquillità su- 
Scitandovi disordini e spingendo alla 
perpetrazione di delitti, condannati da 
tutti i paesi e' riprovati. dalla coscienza 
pubblica. ) 

L'asilo accordato ‘ai fuordséiti non 
può mai essere a detrimento del diritto 
Internazionale; ma niun «governo ‘può 
muover rimprovero di quell’asilo, se non 
è dimostrato.che di ‘esso sì è abusato 


per tramar colpevoli atteritati. 
Mall? affiraria. dallo loggi eolatù ui 


fuorusciti sono giudici soltanto.i governi 
che le fecero e le adottarono : uno stato 
estero non può protestare che contro'il 
fatto, giammai contre le leggi. Se un go- 
verno è convinto della Sussistenza dei 
fatti, i quali si compierono o. per insuffi- 
cienza delle leggi 0 per trascuranza della 


| polizia, ha l’obbligo di provvedere, ma 
| liberamente, adottando i mezzi che a lui, 


non ad altri, paiono acconti. a 
Se queste massime fossero consentite 
da tuttigli stati, se gli uni non pretendes- 
sero.di-far sentire il peso della loro forza, 
egli altri non negligessero di promuovere 
un sistema di leggi intertiazionali, fra 
tutti i governi informati agli stessi prin- 
cipii, forse non sorgerebbero tante que=. 
rele, non si accuserebbero nè: la libertà 
nè la stampa ‘di attentati che la»stàmpa 
e la libertà condannano severamenté,;i 


| cospiratori sarebbero, tenuti in. freno;.e 


la buon’armonia fra,.gli ..stati sarebbe 


meno esposta a perturbazioni. lied 


HIVISTA DELLA SETTIMANA. | 


1 particolari dell'attentato: commesso contro 
la persona -dell’impèratore dei francesi ‘oteupa- 
rono durante la. settimana; a preferenza? dî ogni' 
altro. avvenimento, l'attenzione del pubblico! Nei 
nostri tempi sgraziatamente ‘gli ‘attentati contro. 
principi e sovrani fuzono assai frequenti , ma 
di congiure cosi vaste contro la: vita ‘di'’un ‘ 
uomo non se ne contano-che tre, la macchina 
infernale, diretta contro «il prime ‘console Bo- 
naparte; l’attentato di Fieschi ‘contro Luigi Fi- 
lippo, e il presente che sembra dover dare una 
triste celebrità al nome di' Orsini. Granate ‘di’ 
una particolare ‘costruzione ‘e riempite di pol- 
vere fulminante di.forza straordinaria ‘ farono 
gettate contro la carrozza dell’imperatore mentre 
questa, si fermava davanti all'ingresso del teatro 
dell’ Opera. Tre di quei proiettili incendiarii 
scoppiarono uno dopo l’altro, uecidendo è fe- © 
rendo molte persone circostanti, due cavalli 
della carrozza imperiale; e. fracassando Questa 
medesima; l’imperatore e»l’imperatricè rimasero’ 
illesi, ma il. generale! Roguet, ‘che ‘sedeva terzo i 
nella carrozza stessa, ‘ebbe una ferita “dn “un 
lato del viso; il cocchiere fu pure ferito. Ik 


! 


tod 


dh go ove accadde il fatto, immerso per un interpretata nel senso che.la. Francia è dispo- 
“istante ‘Mell'oscurità; avendo To scoppio spento | sta a recedere in qualche parte della sua. opic 
le fiamime di saz, presòntava una grande de- | nioné, favorevole all'unione dei» principati. 
solazione ‘in mezzo ai feriti, a quelli che fag- È difficile a credere che le dichiarazioni del- 
givano, che accorrevano. Intanto la. polizia si | l'imperatore facilitino da soluzione delle due 
pose tosto all’opra per scoprire i colpevoli e i | questioni «cut SI riferiscono. La Danimarca, 
giornali francesi recano il nome di quattro ar- 
restati, Orsini, Pierri, Gomez e da Silva, sup- 
‘ponendosi che di quest’altimo il vero nome sia 
Rudio. Ma*molti altri ‘arresti si fecerò ancora, 
cosicchè è ancora incerto è il.numero dei con- 
giurati e l'estensione della congiura. l giornali 
‘francesi nel ‘pubblicare quei nomi hanno evi- | 
dentemente l'intenzione di far ricader l’odiosità 
dell'attentato sopra rifagiati politici appartenenti 
ad una sola nazione, agli italiani; dal momento 
però che molti arresti furono fatli, e vuolsi che 
‘ascendano a quattrocento, è d’uopo supporre che 
i complici 0 consapevoli fussero, se non di altre 
nazioni, al certo di francesi. Vuolsi che l’atten- 
.tato sia stato, ordito (e preparato a Londra fra 
i rifugiati politici, e che î quattro nominati ne 


della convocazione del consiglio. supremo del 
regno, esprime la convinzione di avere a fronte 
dei ducati di Holstein e di Lauenburg esauriti 
senza alcun effetto tutti i tentativi di concilia- 
zione. La dieta germanica dinanzi alla quale fu 


| nosi rapporti in proposito, e dopo aver discussa 
la questione a diverse. riprese con forti con- 
traddizioni dell’inviato danese che siede pure 
con voto nella dieta, ha deliberato di differire 
a quattro settimane le ulteriori determinazioni. 
Se queste saranno ostili alla Danimarca, se la 
dieta s'avvisasse di decretare una occupazione 
armata per costringere la Danimarca a sotto 


tanto nei suoî atti diplomatici, come anche. 
nelle sue manifestazioni interne in occasione | 


| recata la questione, ha già compilato’ volumi- | 


fossero i principali esecutori. È certo che essi 
manifestarono maggiore audacia e finezza che 
tutti quelli che li precedettero sopra una sì 
scellerata via, cosicchè nonostante i più vasti 
preparativi e. il maggior numero di persone 
impegnate, rimasero nascosti alla polizia fran- 
cese, è che la scoperta di alcuni è dovuta più 
‘al caso che alla vigilanza. 

Le conseguenze politiche di questo orribile 
misfatto nòn tardarono a manifestarsi ; appena 
il telegrafo ebbe recata la notizia dell'accaduto 
in tutte le parti dell'Europa, l’espressione della 


indesnazione contro questo nuovo tentativo di | id ANCOR 
/ | motivati questa volta. sopra. l'agitazione che 


fhandare ad''effitto le selvagge teorie delle sette 
sovversive, (uù universale ‘ed unanime presso 
tuttii partiti politici, giacchè ‘al sentimento 
morale che inorridisce ‘a simili mezzi, si ag- 
giurige anche l’apprensione delle funeste con- 
séguenze poliliche che terrebbero dietro alla 
perpetrazione ‘di tali assassinii, dei quali tutta 
là storia ‘attesta che non giovarono mal @ chi 
se ne servi e furono causa di immensi mali 
all'umanità. 

All’espressione dell'opinione pubblica, corri- 
sposero Je felicitazioni n 
all'imperatore ‘è all'iraperatrice da tutti + g0- 
vermi e loro rappresentanti a Parigi per la loro 
salvezza quasi miracolosa, e Napuleone III potè 
scorgere in questa manifestazione il pregio 1n 
cui è tenuta la sua esistenza e! la. durata della 


sua dinastia in Europa, Usuale.valore avranno 
avuto per l’imperatore le acclamazioni e le di- 


mòstrazioni fatt a Parigi, cosicchè il governo 
imperiale potè afferrare Voccasione per far ta- 
cere alcune (voci: che: da molto ‘tempo si e- 
sprimevano in senso ostile all'ordine vigente in 
Francia, e sopprimerei due periodici la Revue de 
Paris è lo Spectafeur. In tutti gli attentati che 
succsdettero in questo secolo, vedemmo, dopo 
gli immediati autori, la stampa pubblica pa- 
gare il fio del mislatto ; anche il governo di 
Napoleone III non ha. voluto fare eccezione alla 
regola. È ciò una fatale necessità , ovvero una 
irresistibile tendenza dell'animo umeno? Non 
sàpremmo sciogliere il quesito ; ma se assai 
opportunamente Napoleone Ill rilevò nel suo 


discorso che. quelli che ricorrono all’assassinio | _pon 1 
| che ì giornali 


dimostrano. la loro debolezza ed impotenza e 
che un assassinio non è mai stato ulile.alla 
causa che armò il braccio dell'assassino, vor- 
remmo pure applicare un simile ragionamento 
alla‘stampa;' ponendo almeno in dubbio che il 
reprimére violentemente la stampa abbia gio- 
vato ai governi che ricorgano ‘a tali espe- 
dienti. .. — 
Il'iedésimo discorso pronunciato dall’impe- 
ratoré ‘dèi francesi all'apertura della sessione 


legislativa di quest'anno’ ci lìa*fniziato ad una | 


parte dei segreti della politica interna ed e- 
sterna della Francia. Nell'interno il governo 
imperiale vuole progredire, e preparare un'èra 
di libertà ‘fondata sui principi del 1739 e ap- 
poggiata alla gloria della dinastia napoleonica 
e se questa meta è ancora lontana, se alle li- 
bertà si pongono ancora ostaculi, egli è la ne- 
cessità. di consolidare la dinastia, di schiac- 
ciare: le. passioni . ostili-al- presente ordine di 
cose: che; impone quelle restrizioni. Nella poli. 
ticaestera;:Lazione della Francia è guidata e 
limitata da’ suoi întetessi; cosicchè le ‘potenze 
estere non hanno motivo di adlontarsi, e Pim- 
peratore; può affermare: che : le relazioni estere 


della; Francia, non furono mai così soddisfa- | 


centi, lo particolare veniamo a: sapere che i 
convegni; di Osborne e di Stuttgard avevano 
per.iscopo di furmare accanto agli antichi le- 
gami,, cioò all'alleanza inglese, nuovi vincoli di 
amicizia, cioè un'alleanza russa; che nella que- 
stione; dei ducati danesi la Francia non si im- 
mischia sino ‘a tanto che non sia minacciata 
l'integrità della Danimarca , e che la Francia 
nella. questione dei: principati danubiani è in 
disaccordo colle altre potenze; ma che arrecherà 
nelle-negoziazioni uno spirito di conciliazione 
che valga ad aitenuare le differenze; espressione 


| mettersi , sarà ciò considerato dalla Francia e 


| dalle altre, potenze come .un attacco, una mi- 


naccia' all’integrità del regno danese? Tale è 
la questione che ora si presenta, e dinanzi 


alla cui eventualità è assai probabile che la | 


dieta di Germania indietreggi. 
La quesuone dei principati si può dire are- 


nata, se pure non ha fatto qualche. passo in- | 
dietro colla dichiarazione dell'imperatore dei | 


francesi. ‘Intanto \elegrafi e fogli tedeschi con- 
tinuanò a far rivivere la notizia dello sciogli- 


| mento dei divani, come pur quella degli arma- 
menti della Turchia sui confini dei principati, | 


| 


| 
i 


immediatamente recate | 


direbbesi predotta fra le popolazioni cristiane 


l'indole della malattia, nè le speranze di guari- ‘considerevole di biglietti collecati. Ci è noto pur 
gione, cosicchè tutto rimane avvolto in una | anco di molti che profitteranno della facoltà di 
specie di mistero. Le ‘interpellanze dapprima | entrare in maschera; sicchè. potranno vedersi 
ideate Sopra quest'oggetto da una parte dei | bei travestimenti. A giudicare dall’ attività che 
deputati furono pure omesse, senza dubbio, | precede la festa e secondo tutte le previsioni , 
| 
| 


dietro spiegazioni private date dal ministero. Si | il nobile scopo di beneficenza sarà raggiunto 
afferma però che i muovi poteri’ ora conferiti | in un modo appagantissimo. 
al principe di Prussia siano più ampi di quelli 
scaduti. 

ll-nuovo ministero di Spagna ha fatto cono- 
scere le sue intenzioni ma in luogo di schia- 
rire la ‘situazione, la ‘rese ancora più oscura, 
affermando essere; sua intenzione di continuare | 
la politica del cessato ministero, e di tenersi 
strettamente alla costituzione del 1845, men- | 
tre il ministero antecedente ha dovuto ritirarsi 
perchè il congresso con un voto ostile, nell’e- 
lezione del presidente caduta sul candidato del- 
l’ opposizione retrograda, biasimò la politica 
stessa. Ora per continuare la politica del pre- 
cedente ministero, il muovo dovrebbe sciogliere 
le camere. Queste contraddizioni si spiegano 


CAMERA DEI DEPUTATI — 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 23 gennaio. 

Vien la seduta aperta all’una e mezzo. Si dà 
lettura del verbale della seduta di ieri : nella 
quale (suppliamo ad una ‘nostra’ emmissione) 
it ministro, dei lavori pubblici, comm. Bona, 
presentava un progetto di legge per una mo- 
dificazione ‘alla convenzione conchiusasi l’anno 
scorso fra lo stato e la società concessionaria 
della strada ferrata: Annecy-Ginevra. 

Siede sul banco dei ministri il presidente 
del consiglio; quinti, Lanza. 


liò© o 


Tu ee 


dell'impero turco dalla diramazione degli ukasi | 


dell’imperatore russo circa l'abolizione del ser- 


perciò crediamo di dover attendere la conferma 
della notizia sopra vie più attendibili; prima di 
prestarvi piena fede. 

Gli affari dei principati danubiani erano però 
rimossi in seconda linea, dacchè venne a pri- 


meggiare la questione della navigazione del | 
Danubio, Contro l'asserzione di ‘alcuni fugli te- | 
| dleschi, la ratifica, della convenzione dettata a 


Vienna dall’incaricato austriaco, fu data  effet- 
tivamente non solo dalla Turchia, ma pure 
dagli stati ripuarii tedeschi, nonostante le 


| proteste della Francia, Inghilterra, Russia € 
| Prussia, le quali richiedevano cho la dofiaizione 
delle vertenza l'osse riservata ‘alla conferenza | 


di Parigi. L'Austria fece per qualche tempo la 
ritrosa, sino.a tanto cioè che potè sperare, lo 


| appoggio dell'Inghilterra ; ma convintasi di es- 


sere abbandonata anche da quesl’ultima po- 
tenza, piegò la testa e in una nota diretta alla 
corte di Berlino finì per ammettere la compe- 
tenza del congresso di Parigi, onde questo. li- 
tigio nel quale i gabinetti di Francia e. di 
Russia sì erano impegnati fortemente contro 
l’Austria può dirsi terminato coll’umiliazione di 


| quest'ultima potenza. Ma l’Austria spera di a- 


vere la rivincita nella questione dell'unione 
dei principati danubiani. 

A Vienna si celebrarono, come a Milano, con 
gran pompa ufliciale i funerali di Radetzky, 
austriaci e tedeschi esaltano 
come un eroe militare e politico senza poter 


| verimente dire in" che consistano le grandi sue | 
gesta; ma l'Austria celebra nel nomè di Ra- 
detsky un principio, quelle. della. politica re- | 


trograda, e ciò spiega a. sufficienza. l’apoteosi 
di un uomo che veramente nell’ultimo anno 


della sua troppe lunga vita era stato lasciato | 
| nel più perfetto abbandono. 


Le notizie giunte dalle Indie non hanno un 


aspetto molto favorevole. Nonostante le vittorie | 


riportate dalle armi inglesi, le difficoltà si ac- 


cumulano e il numero dei ribelli va crescendo | 


e rinforzandosi in diversi punti. I successi del 
contingente di Gwalior, sebbene ridotti a nulla 


dalle susseguenti vittorie di sir Colin Campbell, | 


rivelarono negli insorti una forza di cui. non si 
credevano capaci, ed ‘aggiungendosi a. ciò. il 
forzato abbandono di Lucknow, gli sffari degli 
inglesì apparvero agli indigeni di nuovo in de- 
cadenza, e diedero alla ribellione nuove spe- 
ranze. Distretti. finora. tranquilli, sorsero’ ‘în 
armi, e se sì avverano i mou degli afgani; che 
avrebbero trucidato il loro c4po, devoto agli 
inglesi e preso le armi contro questi ultimi, la 
dominazione britannica nelle ludie andrà in- 
contro a nuove e più serie complicazioni, dalle 
quali non potrà trarsi che.con immensi sacri: 
fici. 

In questi giorni, sì celebrano ;.a Londra con 
gran pompa le nozze della principessa reale col 
principe di Prussia erede presuntivo al trono. 
ll padre dello sposo, il principe di Prussia, 
potè, nonostante la reggenza aM.atagli per la 
malattia del re, recarsi anch'esso a Londra per 
assistere a. quelle feste. Alle camere -prussiane 
furono fatte alcune cumunicazioni sulla malat- 
tia del re, le quali però non ischiarirono nè 


| vaggio. La! motivazione è abbastanza strana e | 


| 


però facilmente in Spagna, dove l'opposizione 
e.le lotte. politiche sono affatto personali e 


non di principii politici. 
Da Napoli ci. pervengono, sempre tristi par 
ticolari sugli effetti del terremoto, e sulla man 


| canza di opportuni provvedimenti per parte del 


governo, ‘che inerte ed avaro rifugge dai gran 
diosì sagrifici che in simili casi è dovere d 


ogni governo di fare. Anche del cambiamento 


ministeriale, di cui fecero parola alcuni fogl 
e che doveva consistere nel. ritiro, «del presi 


dente dei ministri a cagione della sua avanzata 
età, non sì è udito più nulla. Invece avemmo 
la nota di ciò che spende il re di Napoli per 


farsi lodare nei fogli ‘esteri';.il'sagrificio di de 
maro per quest’oggelto è veramente ragguar 


| devole, ma lo strazio della verità per parte d 
tali corrispondenti e giornalisti stipendiati per 
guadagnarsi il ‘salario, è ancora in proporzione 


più forte. i 
Il governo di Modena protesta non‘ solo ne 
Messaggiere modenese, ma su tutti i giornali au 


striaci, compresa la Gazzetta d'Augusta; per. la 


negata estradizione degli incolpati nel fatto d 


Carrara, è sì sforza con ogni svecie di sofismi 
a dimostrare come il governo ‘sardo abbia torto 
a sottrarre al giudizio statario militare di Car- 
rara alcune vittime. Il governo di Modena in | 


un articolo inviato alla Gazzetta d'Augusta per 


siste a negare l’uso della ragione a quelli che 
sostengono un assunto contrario al suo; in- 
fatti è già da lungo tempo che l’Earepa ba 
imparato a conoscere l'alta: sapienza politica | 


che domina alla corte estense. 


Le deliberazioni della camera dei deputati 
sull’inchiesta sono condotte a termine, e fu 
| pure eletta la commissione parlamentare che 
| dovrà ‘procedere a quegli alti. Sebbene ardua 
sia l'impresa di giungere'a conoscere la verità, 
laddove interessi e passioni politiche di un iîn- | 
ter9 partito. concorrono a ivelarla, pure non 
dubitiamo che l’accortezza e, l’imparzialità della 
commissione saprà superare gli ostacoli che,in , 


Il presidente comunica una lettera del ‘mi- 
nistro dell'interno, con cui questi dice che, 
avendo preso gli ordini del:re, dietro la do- 
manda della \presideriza . della. camera, S. M. 
espresse l'intenzione di ricevere la deputazione 
incaricata di presentargli la risposta al di- 
scorso della corona, domenica 24 corrente, alle 
410 34. \ 

Lo stesso. presidente dà ‘quindi comunica- 
zione del risultato della votazione fattasi ieri, 
per la nomina della commissione di tre membri, 
| per la biblioteca. I votanti furono 95;, maggio- 
ranza, 48: î 

Valerio, 74; Mamiani, 53; Cavour G., 41; Me- 
nabrea, 33; Beolchi, 20; Vallauri, 19; Genina, 
6; Bottero, 5; Marco, 5. 

1 deputati Valerio e Mamiani, avendo. otte- 
nuto la maggioravza, sono proclamati membri 
di questa commissione; e si procede ad un’altra 
votazione, per la nomina del terzo membro. I 
votanti sono 97; maggioranza, 49: 

Cavour G., 46; Beoichi, 27; ‘Menabrea, 24; 
quattro dispersi. Nessuno avendo ancor ottenuta 
la maggioranza, si viene ad una terza vetazione 
di ballottaggio, fra i due che ottennero. wag- 
gior numero di voti, e se ne ha per risultato: 
Cavour G., voti 62; Beolchi, 33. Il dep. Ca- 
vour G. è quindi proclamato membro della 
| commissione per la biblioteca, 

Il dep. Satta Musio, consigliere del tribunale 
di Cagliari, domanda un congedo di 50 giorni, 
per urgenti bisogni di servizio. Il dep. Naytana, 
| presidente del tmbunale ‘d'Oristano, ne domanda 
[e di 50, per la stessa ragione. Sono accor- 

ati. 

Il dep. Gallini, a nome. della società degli 
operai di Voghera, offre sei esemplari del rap- 
| porto del 5* congresso delle società operaie 

tenutosi nella suddetta città. 

La. votazione per la nomina ‘della commis- 
| sione di sorveglianza della ;cassa ecclesiastica 
(3 membri) dà per risultato: Votanti, ;94;;. a- 
stenutisi, 10; maggioranza, Di : Giovanola, 60; 


i 


ì 


Pragi Nip gags: È 
parte l'indole stessa dell’investigazione, in parte | Saracco, 55; Montagnini, 45; Sappa 10; Gal- 
| cattiva volontà, le susciteranno sulla via. 


—__——___________@6 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 22 sera. 
(Giunto il 23 mattina) 


Nuova York, 9. Un messaggio del «presidente 
del congresso attribuisce al. patriotismo del 


commodero Paulding l'arresto di Walker. 
Credito mobiliare 940. 
Strade ferrate ‘austriache 742. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 510 
Strade farrate lombardo-venete 638. 


——_————È———_—_———_____—____r——m 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Veglia del lmnedì. — La veglia che do- 
veva aver luogo lunedì prossimo > al ministero 
degli affari esteri, è differita, essendovi ballo a 
cortè, al lunedì susseguente 4° febbraio venturo. 

Ballo dî beneficenza. — Le nostre in- 
formazioni ci danno speranza fondata che la 
festa del 26 al Ri'teatro» riescirà* ‘splendida e 
numerosa. Per cura della benemerita! direzione 
la grande sala, in cui quella sera si convertirà 
il R. teatro, sarà molto abbellita da un arco e 
da un parapetto elevato , elegantemente dise- 
gnati e benissimo eseguiti, che divideranno in 
due il palco scenico. L'effetto di questa deco- 
razione si, prevede bellissimo. Vennero poi ac- 
curatamente prese tulte le disposizioni per la 
illuminazione e pel riscaldamento delle sale 
attigue, destinate ai varii servizi, e per una 
scella erchestra diretta dal valente Demarchi. 

Alle ‘sollecite' solite’ cure ‘poi delle gentili si- 
gnore patrone cerrisponde sin d’ora l'effetto fa- 
vorevole, poichè si sa-già d'un numero molto 


| vagno; 9 ; Arnulfo, 6 

Due soli, Giovanola e Saracco, avendo otte- 
nota la maggioranza, si procede ad una nuova 
votazione, per la nomina del terzo membro. Il 
| risultato è : Presenti, 100; votanti, 93 ; aste- 

nutisi, 7; maggioranza, 54 ; Montagnini, 55; 
Sappa, 8; Santa Croce, 6; Alvigini, 3. Il dep. 
Montagnini è proclamato membro di questa 
commissione. | 

Corsi osserva che, prima di venire alla no- 
| mina della commissione del bilancio e delle fi 
nanze, sarebbe da accertarsi il numero dei de- 
putati impiegati. 

Il presidente: A momenti ne sarà distribuito 
alla camera l'elenco. La relazione sarà breve 
e credo che la camera si potrà fin d'oggi oc- 
cupare di questo subbietto assai urgente , es- 
sendo i collegi elettorali, resisi vacanti per. le 
opzioni, convocati. pel 3 febbraio e dovendo 
quindi essi essere informati al più presto del 
numero ‘dei deputati impiegati. 

Votasi poi per la nomina di tre membri per 
la commissione di sorveglianza, della cassa dei 
depositi e prestiti. Si ha per risultato : votanti, 
106 ; maggioranza, 54; Depretis, 67; Daziani, 
65; 0. di Revel, 60; Despine , 20; Fara G., 
19 ecc. Sono proclamati membri di questa cem- 
missiene ‘i deputati Depretis, Daziani ed 0. di 
Revel. 


Deputati impiegati!. 
L'elenco fatto distribuire dalla commissione 
è il seguente: 

1. Alvigini, cons. di cassazione. 

2. Asinari, id. di app-Ilo a Casale. 

8. Avondo; prof. straord. di leggi nell’Univ. 
di Torino. i 

4. Bertoldi, ispettore gen. delle scuole se- 
darie. - LISA 

5. Bianchi Carlo, cons. d’app. a Torino. 

6. Bo, dirett. della sanità marittima. 

7. Borson, capitano nello stato magg. gnn. 


. Brunet, regio provv. agli studi in Cuneo. 

. Buraggi, maggiore nei carab. reali. 

.. Gaboni, pres. della classe d’app. in Sas- 
sari, (Inchiesta) 

< Cavalli, colonn. d'art. 

«+ ‘Cavour’ Camillo, pres. del consiglio dei 
ministri 

- Chiò, prof. di fisica nell’univ. di Torino. 

» Cossato, gen. comand. il corpo di stato 

maggior generale. 

Cugia, magg. d’ar*. 

. D'Alberti, colonn. nel genio. 

. Deandreis, cons. di cassazione. 

. Demaria, prof. di med. legale nell'univ. 
di Torino. r 

419. Despine,. ispett. gen. delle miniere. 

. De Viry, cons. d'appello a Nizza. 

. Galvagno, avv. consulente dell’ ordine 
mauriziano. 

. Gallo, cons. d'appello a Casale. 

. Garau, id. (in aspettativa con lire 900). a 
Sassari. 

+ Gastaldetti, prof. sost. di leggi nell’univ. 

di Torino. 


di Torino. : 
ò. Guillet, pres. del trib. prov. di Annécy. 
+ Jaillet, generale di brigata. 
Lamarmora ; gener. d'armata, ministro 
della guerra. 
. Lanza, ministro della pubb. istruzione. 
. Laurent, pres. del trib. prov. di Thonon. 
. Loi, prof. di diritto comm. nell’univ. di 
Cagliari. 
Mamiani, prof. di filosofia della storia 
nell'univ. di Torino. 
. Mari, med. della marina. (In aspettativa) 
. Marrè, pres. del trib. prov. di Bebbio. 


di sanità. 


zioni, che' succedettero allora. Il governo rico- 


\ simo estendere il principio a tutte le influenze 


ma si sottopongono ad un diritto di. patente, | 
come esercenti professioni liberali. | 

Marco dice che, se l'ordine mauriziano con- 
senti all’ipoteca , chi però aveva allora ‘il por- 
tafoglio delle finanze dichiarò . che quel con- 
senso non era necessario, perchè il patrimonio 
di S. Maurizio era patrimonio dello stato; € 
che, se gl'impiegati di S. Maurizio non sono:| 
nominati con decreto ministeriale, il segretario 
in capo dell’ ordine però è nominato con de- 
creto sottoscritto da un ministro, 

Revel: Ministro di finanze quando si fece il 
prestito di 20 miliori dalla banca di Genova, 


cordarmi dei termini precisi. delle. communica- 


nobbe la necessità di dare alla banca di Ge- 
nova una guarertigia; e il governo allora agiva 
in virlù del potere legislativo confertogli dal 


| parlamento. Che se era vi fossero circostanza 
| così gravi e si volesse mettere ipoteca sui beni 


dell'ordine, io credo che con ‘un ‘atto del par- 


\ lamento. possa farsi.. Del resto, non credo che 
| gli impiegati dell'ordine mauriziano possano 
Genina, prof. di diritto penale nell’univ. 


ritenersi come impiegati dello stato. Se voles- 


che il governo può esercitare sui membri della 
camera, bisognerebbe considerare anche le ono- | 


{ rificenze, le pensioni sull’ordine mauriziano.. | 


Nun si può confondere il tesoro dell'ordine. con 


| quello dello stato. La legge sui cumuli degli 


| 


\ può metter ipoteca sui beni dell'ordine, vuol dire 
| che lo stato ‘considera il suo patrimonio come 
. Mastio, med. ispett. nel cons. sup. e mil. | 
| riguardo degli impiegati vuol essere interpre- 
Menabrea, prof. di costruz. militare nel- | 


l’univ. di Torino, colon. nel genio mil. | 


. Montagnini, cons. d’appel. a Cagliari. 

. Naytana, pres. del trib. prov. di Oristano. 

. Orlandini, magg. dei carab. reali. (In- 
chiesta) 

Oytana, segr. gen. delle finanze. 

« Rignon, cons. d'appello a Casale. 

. Pateri, prof. di diritto eccl. nell’univ. di 

Torino. " 

. Parodi, prof. di diritto comm. nell’univ. 

di Genova. 

. Pernati, cons. di stato. 

. Pescatore, prof. di diritto giudiz. nell’u- 

niv. di Torino. 

. Petitti; colonn. di. stato maggiore, segr. 
gen. della guerra, 

Prato, cons. di. stato. 

Revel Genova, maggiore d’art. 

Sappa, cons. di stato. 

Satta-Masio, giud. del trib. prov. di Ca- 
gliari. 

Spano, id. d’Oristano. 

52.. Vallauri, prof. di eloquenza latina nella 
univ. di Torino. 

Marco, relatore, dice che i deputati aventi 
diritto di voto sono 50; non. esservi quindi 
luogo a serteggio. Sorse dubbio su Galvagno; 
ma questi anche nella passata legistatora fu 
ritenuto impiegato. Così” pure sorsero »dubbii 
su 4 altri, dubbi .che Ja commissione non ri- 
tenne tali-da dar la qualità di impiegato. 

Valerio::Quali sono questi quattro? 

Marco: ll dep. Mollard, cons. d'appello in a- 
spettativa,. ma senza stipendio; il dep: Spur- 
gazzi, che-ottenne dal governo facoltà di met- 
tersi al servizio di una società;.il dep. Arnulfo, 
che è pure in aspettativa senza stipendio; 1l 
dep. Tornielli, che ‘conserva il grado ed il trat- 
tenimento di gentiluomo di camera del re, es- 
sendo però ora abolita la carica. 

Galvagno: Nella .scorsa legislatura fu deciso 
sulla mia qualità d’ impiegato mentre io era 
assente. Mi riservai dì presentar osservazioni 
alla camera in una legislatura nuova. Io non 
sono avvocato consulente, ma membro del con- 
sigliò d’' amministrazione .dell’ ordine, e come 


4T. 
48. 
49, 
50, 


DI. 


| 


tale. godo ‘di una commenda di lire milie, le | 


quali mon cadono punto sul bilancio dello stato. 
Fui nominato a questo posto nel.4852, dalla 
benevolenza del re, pochi mesi dopo che uscii 
dal ‘ministero. Jo non aveva dubbio, ma non 
pertanto interpellaì il ministro guardasigilli 
Boncompagni, il quale disse che non occorreva 
annunciar la cosa alla camera, interpellsi an- 
che il presidente di questa, Rattazzi, che mi 
fece la stessa risposta. L'ordine ha un patri- 
monio a sè, anche a termini dello statuto esso 
è indipendente. I 3,4 dei suoi beni poi appar- 
tengono agli ospedali; sicchè i membri dell’am- 
miuistrazione dell’ ordine sono come ammini- 
strazione “di opere pie. La camera ha appro- 
vato contratti fra ;l’ordine e le ‘regie finanze. 
Nel 48 lo stato mise ipoteca sui beni dell’or- 
dine; ma previo assenso del suo consiglio di 
amministrazione. Gl’impiegati dell'ordine non 
si tengono soggetti alla legge delle ritenzioni, 


| stipendi he escluse infatti gli assegnamenti sul- 


i beni dell'ordine mauriziano sone indipendenti 


{ dato e che egli. avrebbe, proceduto egualmente 


l’ordine. 

Galvagno dice esser. un. fatto che, nel 48, per 
l’ipoteca, vi' fu consenso dell’ordine. 

Marco dice che se, anche con una legge, si | 


patrimonio dello stato; e che la légge a questo 


tata con rigore. 

Genina dice che l’ordine diede il suo - con- 
senso, come un terzo qualunque; e che il dep. 
Galvagno riterrebbe la sua commenda, anche | 
quando non appartenesse più all’amministra- | 
zione dell'ordine. 

Valerio: È la prima volta che si sostiene che 


dallo stato. Quando si trattò di mettere su di 
essi ipoteca, il dep. Revel dichiarò che il con- 
siglio dell'ordine diede il consenso non doman- 


innanzi. 

ll segretario dell'Ordine è nominato con firma 
ministeriale ; ciò che non è per nessun altro 
corpo. morale. ll presidente della camera, Pi 
nelli, che era pure segretario di S. Maurizio, 
sollevatasi la quistione se il bilancio di S. Mau- 
rizio dovesse essere sottoposto alla camera, non 
fuce opposizione. Potrebbe venir. un. ministero 
corrutture e, per avere,una maggioranza si- 
cura, darebbe 51 stipendii sul bilancio, dell'Or- 
dine, rovinando così lo spirito della nostra i- 
stituzioue. 

Revel : Non ricordo ciò che disse il dep. Va- 
lerio... (Valerio : Me lo ricordo completamente) 
e credo che l'ordine non potrebbe essere a- 
stretto a ricevere un’ipoteca che per una legge. 
Alla camera fu sottoposto non il bilancio del- 
l'Ordine di S. Maurizio, ma soltanto uno stato 
dei suoi possedimenti. 

Si mette ai voti se il dep. Galvagno debba 
essere incluso fra i deputati. 

La camera delibera negativamente. (Per l’in- | 
clusione votano solo 26 deputati ; Cavour €. per 
l'esclusione.) | 

Valerio domanda che il dep. Mollard sia com- 


|-égli si occupa a scrivere sonetti. e a-mardarne.| 


{ mificio delle Paludi Pontine. A tutti è noto che | 
| accinse al prosciugamento di ‘quelleTpa!udi., e 


| seguita dai suoi successori. Quando il’ governo 


| da distinti ingegneri, fra cui l'illustre Brigenti 
| sulta, dico, ha ‘opinato che cessi tale sussidio } 


colpito vivamente 
Pontine, i quali sono ricorsi ‘fio al trono ; ma 
| il sovrano ha sanzionato il voto della consulta, 
! risponitendo ai proprietari che, se hanno ra- 


preso fra gl'impiegati, perchè gl’impiegati in | 
aspettativa sono pareggiati a quelli in attività. 

Sappa : Gl' impiegati in aspettativa senza: sti-. | 
pendio sono pareggiati a quelli in attività senza 
stipendio. 

Si mette. ai voti l’inclusione del dep. Mollard | 
fra gl’'impiegati. 

(S'alzano soli Mellana e Daziani. Sì ride) 

Il presidente: Gl' impiegati sono dunque 54, 
e non v'ha luogo a sorteggio. La lista degl’im- 
piegati sarà affissa nella camera. 

Avviene ora, come al: principio d'ogni legis- 
latura, che la camera si trova senza lavori in 
pronto ; io propongo quindi ch’ella si aggiorni | 
fino a che ye mes;siato. Intanto è indispensa- | 
bile che i deputati lavorino negli uffici. | 

Genin > Ssrebbe bene verificare l'elezione di | 
Villacidro, per trasmetterla alla commissione | 
se mai si deliberasse l'inchiesta. 

Chiò: L'ufficio si divise in due parti uguali, | 
quanto all'inchiesta su questa elezione. La re- 
lazione sarà quindi stampata e distribuita do- 
mattina. 

Il presidente : Non c'è inconveniente a diffe- 
rirla. 

La camera si proroga fino a che vi siano 
lavori in pronto. 

Revel domanda che si indichi almeno ap- 
prossimativamente l’epoca della riconvocazione, 
per quelli che hanno affari fuori di Torino. 


dine degli ufizi. Non potrà però essere, credo; 
prima di otto giorni. 
La seduta è levata alle 5 44. 


VI . . tdi . ca ; re 
Notizie Politiche 
Sì scrive da Roma, 13 corrente, alla. Gazzetta 
di Venezia: 
«€ Di mezzo a tante feste ed etichette, il de- 


Il presidente: Ciò dipenderà dalla sollecitu- 
! 


somma di un milione ,. di cui è' responsabile ‘| 
principale il marchese C... La cosa è seria più| 
di quello che si credeva. Il ‘sig. ‘marchese su. 
semplici boni ha rilasciato grosse somme a | 
persone che non presentavano, alcuna; guaren» 
tigia. n 

Intanto stando nelle carceri di S. Michele, | 


copia a questo ed a quello.Il prigioniero, nelle 
sue poesie, fa voti che l’anno 1858 ‘sia per lui 
migliore del 1857. Ma, da quanto pare, s'ad- 
densano. tali nubi, che promettono per lui un 
anno tutt'altro che sereno. 

« La consulta ‘di stato per le finanze ha. 0- 
pinato che cessi’ il governo ‘dal somministrare 
la somma annua di-circa 15,000 scudi pel bo- | 


papa Pio VI, con un coraggio straordinario, si 
l'opera sua, condotta» assai innanzi, ‘venne pro- 


vendette .i terreni prosciugati obbligossi di sòm- 
ministrare una somina annua ai proprietari per. | 
continuare altri lavori; inoltre stabilì che, fino | 
a che non fusse compita interamente l’opera ; | 
non fossero‘tenuti a pagare l'annuo canone di 
20,000 scutli all'erario pontificio. 

Ora la consulta delle finanze; uditi-i--pareri 
del consiglio d’arte, ed esaminati i voti emessì 


di Bologna, che opina mon esser luogo a fa- 
vore dei proprietari» per altri lavori ; la con- 


e, cessando, i proprietari, bisogna che incemin- 
cino a pagare il canone. Tale risoluzione ba 
i proprietari delle Paludi 


gioni-da fr valere contro tale disposizione , si | 
rivolgano di tribunali; dove si fa gigstizia4 Ia 
questo modo Îl’erario risparmia annualmente da 
35,000 scudi. 

— Le cifre finali del bilancio per. l'anno 
1850 in Francia sono le seguenti : 

Spese 4,766,707,277 fr.;introiti. 4,773,919,444 | 
fr.i soravvanzo 7,214,837 fr. 

— ll Birmingham Daily Press. dà i seguenti 
particolari sul soggiorao di Pierri ed Orsini a 
Birmingham : | 

« Pierri si occupata-dell'insegnamento delle | 
lingue. In conseguenza di questa + detupazione 
fu introdotto in molte rispettabili famiglie. Egli 


faceva frequentemente viaggi» sulcontinente, 
dicendo. che, la+Prussia gra [la sua ‘solita  de- 
slinazione. La spiegazione di questi, yiaggi. era, | 
chè aveva ricevutò' l’incarico d'insegnare in no- 
bili famiglie. Felice Orsini comparve da ùltimo nel 
mese di giugno scorso,®.fece letture pubbliche 
nellajMusic-Hall. Non abbiam d’uopo di dire che 
il Felice Orsini della lettura, eil. conte Orsini | 
della rue Lepelletier sono la stessa persona: La» 
prima comparsa di Orsini in giugno fu annun- | 
ciata apertamente’ è' pubblicamente. Non così 
però avvenne di una seconda visita fatta or 
sono "circa quindici anni. Era una visita se- 
greta a Pierrì è pochissime persone ebbero co- 


| noscenza del suo soggiorno. Orsini e Pienri ten- 


nero lunghe conferenze, e poco tempo dope il 
sig. C. lt. Collis,. vice-console . francese a Bir- 
mingham, fu pregato da Pierri, di..apporre la 
sua vidimazione: ad um passaporto per la‘Fran- 
cia. Avendo saputo che la persona; la quale a- | 
veva fatto quista.domanda; risiedéva da varii | 
anni a Birmingham, il sig. Collis-corrispose 

alla domanda. Fu poi'pregato di fare lo stesso 


| per la Prussia, ma sotto qualche pretesto vi sì 


rifiutò. Allora Pierri richiese la' vidimazione per 
il Belgio, mail sig. Collis non era ‘in grada di | 
darla,'e ‘rimise. la cosa al sig. Eyeritt, vice- 
consule del -Belgio. Quesl'ullimo rese il -passa- 
porto ammissibile per il Belgio e fu per queste | 
via che {ierri giunsè in Francia, Non è, certo ! 
chele bombe siano-state fabbricate a Birmin- | 

| 


| gham; ‘ma non y'ha dubbio che le combina- |° 


toni finali per l'esecuzione del complotto siano | 
state concertate in quella città. 

Il corrispondente della Gazzetta. di Milano | 
scrive intorno ‘all’attentato : 

«< Pur troppo non. può.. dirsi, come asseri- 
scono immaturamente i fogli «parigini, essere 
gli autori principali dell’esecrabile misfatto ca- 
duti già in mano della giustizia. Anzi è più che 
certo, che coloro i quali perpetrarono material- 


| « Pare che questa forviata 


mente l'attentato, gettando le bombe fulminee,g 
riuscirono a sottrarsi colla fuga in hezzo al 
buio, cagionato dal repentino spegnersi’ del gas, 
ed ‘in mezze al suuve qui peut generale, pro- 
dotto dalle tre successive esplosioni. Tutte le 
indagini più minute non condussero per. anco 
a stabilire contro un solo degli individui ar- 
restati' Ja prova legale d'aver positivamente lan- 
ciato le bombe. Per ‘la qual cosà non potè nem- 
meno verificarsi ancora, se le bombe vennero 
lanciate (dalla. strada contro la ‘carrozza ‘impe- 


jeficit presso il Monte di Pietà va crescendo. Da | riale, o:da: qualche finestra ‘d'una delle case 


| 573 mila scudi siamo già, andati quasi alla |'che' trovansi di factia al teatro dell'Opera: » 
| non ho la memoria abbastanza felice per. ri- | } 


— L’aftentato di Parigi ha messo in moto la 
polizia di Annover. Un viaggiatore di. commer- 
cio, sig. Sch... parlò alla: tavola rotonda îl 14 
di un attentato contro ‘la vità: dell’imperatore 
dei francesi, alcune ore prima ché succedesse. 


| Interrogato in seguito dalla'polizia, disse d’a- 


ver avuto la notizia dal banchiere. L. Questi, 
interrogato alla sua volta; negò di. aver:dato 
una qualsiasi informazione di questo genere. 
— Una ricchissima ereditaria inglese} miss 
Hales, si è fatta cattolica e ‘monaca ‘a Parigi. 
giovane signora , 
dice il Post, che all’età di ‘ventidue anni fa i 
voti di povertà, obbedienza e castità, pensa di 


| trasmettere tutti i suoi averi, del valore di 


150,000 lire sterline, alla chiesa: di Romà, ad 
eccezione di una piccola rendita vitalizia n ‘ fa- 
vore, di sua: mudre. : Dalla sua prima gioventà 
essa’ fu completamente sotto l'influenza del 
clerò cattolico e'con quale effetto ora lo ve- 
diamo. Non solo questa giovane ha dimenticato 
i sacri legami di famiglia ei doverì verso sua 
Madre vedova;ima anche ciò ‘che deve ai’ Suoi 
collaterali da parte ‘di' padre e di madre. >. 

— Si scrive al Times da Viennò, 18 genn.: 


< Gli austriaci ‘eredotio fermamente che il 
feroce attentato contro la vita dell’ imperatore 
dei francesi abbia fatto cessare la sua inclina- 
zione ‘în favore tlella nazione italiana, ma non 
è cerlo che le loro speranze abbiano a verifi - 
carsi. Il sovsano francèse conosce \assai inèglio 


| l'indole umana che la maggior parte degli altri 


soyrani., e per conseguenza è ben' cònscio che 
ha da temere dai repubblicani rossi; degli altri 


| paesi tanto quanto da quelli che: videro. la luce 


del giorno sulle rive del Po e del Tevere.. La 
gerarchia cattolicà sembra, voler mettere male 
fra i sovrani e i Joro sudditi, poichè il giorno 
14 gennaio il rev.mo arcivescovo di Vienna-fece 
un discorso alla società di.S. Severino che era 
poco meno pericoloso. nelle ‘sue tendenze che 
taluna: delle elucubrazioni ‘di Mazzini. » 

Leggiamo nella Cazzetta di Milano: 

«Da un dispaccio telegrafico, privato, giunto 
ieti a Milano, sappiamo che S. M. l'imperatore 
Alessandro ‘Il‘ha spedito, în ‘occasione déll’at- 
tentato, il ‘principe Teodoro  Paskiewîte, ‘figlio 
del fu., principe» di Varsavia a. complimentare 


{S. M. l'imperatore dei francesi per: l’evitato pe- 
ricolo. » 


Aispacci elettrici priv. 
\ AGENZIA STEFANI. * 
( Ritaraato ) 
Parigi, 23, mattina. 

Giunsero oggi a Londra notizie di Calcutta 
in data del 25 dicembre: 

Le comunicazioni furono. 
bay e, Calcutta. 


li 


ristabilite, tra Bom- 
® d © 


Kon Kong 16: Lord Elgin ha spedito un ul- 
timatum a Yeh. È o 


Hanam (Hou-nan) è stata occupata senza re- 


sistenza. RATRRAZA 
Trieste, 23. 

Si legge nel Bombay-Times: La liberazione 
dj Ducknow è la disfatta di Gwalior hanno 
tolto agli insorti ogni speranza di resistenza. 

Le flotte inglese e francese si trovano di 
stazione avanti a Canton. 

I francesi hanno dichiarato-il blocco il giorno 
12, dicembre. Gli equipaggi francesi sarebbero 
già accampati a. Honam (Hou-nan). 

Parigi, 23, sera. 

Costantinopoli, 14. Venne pubblicato un'pro- 
getto ministeriale pel ritiro della carta. mone- 
tata scambiandola contro 342 milioni di franchi 
garantiti dalle rendite doganali e dalle contri- 
buzioni indirette. ; 

Uredito mobiliare 967. 

Strade ferrate austriache 767. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 502. 
Strade ferrate Lombardo-Veneto 647. 


Borsn di Parigi del 23 gennaio. 


l'ondi francesi ‘in contanti in liquidazione 
300. 69 75 69 60. 
41/2 p. 00 9 50 3 a Î 
{ Consolid. ing). . 95 538 

Fondi piemont. i 

1849 5.070. 89 25 » >» apitita 
1853 30/0. suoni gg | KS À 
_——rr—-r-rr—r—r 


G. Rompacpo, Gerente, 


E Soltanto chi hu, perduio; il, bene, della Nistacb vide i proprii figli'in questo | 


ONORE AL MERITOT "TRE TAI-POTAVORI 


‘iisero stato, può apprezzarne abbastanzail valore e sentire in tutta la'suà ; 


forza il debito di riconoscenza, verso chil.l’ha loro ridonata.iCbmprési i sot= | 
toscritti da questo sentimento. verso,l’ illustre Medico-Uculista Dottore PA- | 
- GANINI, dal quale tutti ripetono la loro,guarigione, nel farne pubblica di- 
‘’ehtiarazione, intendono di tributare una parola ,di' giusto ‘entoriio ‘ad ‘an | 


n 


Burzio Caterina, già ammalata da 12 
‘anni, viaS, Francesco di Paola, n, 18 Vis 
‘’Giacone, Battista, via S.*Filippo, casa 
Robilant, n. 8. ° 
Valazza Gaetano, salsamentario, portici 
i nidi Po) rimpetto ‘alla SS. Annunziata. 
\ x Ruga Lauretta,»già ‘ammalata da 10 
‘anni, via, della Meridiana, n. 4 bis. 
Oltino Gioanna,giàammalata da 8 anni, 
“via di S. Martiniano, n. 4. 
Castelli Gaetano, cameriere del signor 
“Marchi Spinola, via della Chiesa, n. 44. 
\«Capuccio ‘Francesco, già ammalato da 
42;anni, via della -Corisolata , corte 
della. Prefettura. 
Fenran Giuseppa, giàlammalata da 3 
o anni, via Stampatori, n. 4. 
Rocchetti Carolina, id., n. 20. 
* Locatélli Lorenzo, già ammalato. da, 6 
‘anni; via'S. Morizio, n.10, casa Vigna. 
| Professore Serena Pier Paolo, via dei 
‘Tintori; casa Orso-Serra, ‘n. 2. 
«Maria. Violè, portinaia; id. 


, Giovanni Giacomo Subillia, negoziante, | 
| Magnetti Batt. via del. Mercato, 


‘ Via d’Angennes, n. 36. 
‘Coniugi Luigi ed Agnese Demilano, via 
Pescatori, n. 12; primo piano. 
i Margherita ‘Beltrami, sarta; via. dello 
Spirito Santo, n° 4 
Cristina, Caminali, cameriera ‘di’ ‘casa 
Chiarini, piazza Carlo Felice, casa Ca- 


| 
{ 


merito che senza pompa e nel silenzio ha saputo fregiarsi fra noi, in bre- | 
vissimo tempo, di innumereveli e portentose guarigioni. 
Seguono le firme : 


Gallo Antonia, via della Basilica, n. 8. | 
Giorselli Anna, ‘via della Rocca, n. 5. 
Basile Amedeo, via di Porta nuova n 22. | 
GalloneMaria;Porta Palazzo, vicolo‘delle 
Seuderie, n.44, ; ° 
Giorsa Pietro, .via Soltoripa, n. 5. 
Arese Gio.e moglie, via Orfanelle, n. 4. 
Girardi Lorenzo, id. id. 
Damig. Ghiberti Matia,via Vanchiglia,16 
Quaglia Giuseppe, id. n. 8. | 
Dossi Domenico e moglie) via Fiori, 1. | 
Gandolfo madre: er figlio; via  d’ An- 
gennes, 34. | 
Ponzio .Caterina, Borgo Dora; n. 45. 
Santi Augusta, id., n. 3, casa Gridda; 
Gutero Felice; cuoco del Sig. avv. Oli- | 
vero, via S.Francesco d'Assisi, n. 19. | 
Giubergio Caterina, via Gazumetro, 9. | 
Ferrero Giuséppa; ‘via Beccarie, n. 8. | 
Rossetti Marianna,via S. (Agostino 15: ‘| 


i Forno Giuseppe, yia ;Carrozzai, n. 7. 


Vetra Francesca, via Pellicciai, n.41. 
Stribante Pio, Borgo Nuovo, n. 4. 

Morà Giuseppe ‘del Lingotto. 
n.410! 


Alasia Tominaso; Borgonuovo;n: 43. ‘| 

Arnaudi Pietro, via di S. Filippo, n.42. | 

Varengo Vittoria, via, Saluzzo, n. 4. 

Gianni Martora, via Buniva, Vanchi- 
lia, 8. 

Bettetli ‘Caterina, via Principe Tom- 


| : 
senteries, fleurs blanches ,. pertes. sé- | 


| autéur, contre les indigestions, dige- 
| stions difficiles, crampes et faiblesse 


Por 
gua- 
risce 
in 3 giorni.le gonorree recenti e Gro- 


niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecti, DT 


due bastano. Depositi: Torino, Depants, 
Via Nuova, vicino:.a piazza Castello’, 
Bonzani, Doragrossa;19. Geliova, Bruzza, 
Alèssandria,Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli, Berteletti. Parigi ; Fourquet, farm. 
29,ruè des Lombards, è la Barbe d'or. | 


SIROP et DRAGEES 


D'ERGOTINE DE BONIEAN 


decguverte: honorée de distinction' par sir nations 
contre les pertes utérines, vomisse- | 


| 
| 
| ments et crachements de. sang;'dys- | 


minales, palpitalions de coeur, incon- 
tinence d’urine, affections de matrice, | 
flux menswel trop prolongé, etc. 
Sîropi3 et5 fr. Bragées 3 fr.leflac. | 


ELIXIR DE SANTE du méme | 


d’estomac, diarrhées, cholèrine, mal 
de mer, vete. 


Flacons de 2 fr. 50, et 4 fr. | 
Instruction deétailléee è chaque flacon. 


e er 


ara Bismuto-Magniesiaché pre)sy1e secondo il metodo 
p 19' PATERSON approvate dal Consiglio superiore dì Sanità, 
RA conosciute ju Francia, in Inghilterra ed cul Amîerità Sotto il 

di nome di Pastiglie ed PatERSON. 


197 Quésio farmaco, notissino per l'incontestabile sùè ‘dontro'fute le affezioni 
839 spasmodiche del ventricolo e del cuore, preparasi sempre nella farmacia Barblò, 
E iazza S. Carlo, Torino. Depositi: Geniva; Benegr 

— Asti, Boschiero; — Casale, Bata; — Aosta;F. Gallesio; 


IL MONDO LETTERARIO 
GIORNALE 
DIRETTO DA 
GUGLIELMO STEFANI 
col concorso dei più riputati scrittori, italiani 
Esce in Torino ogni Sabbato 
in doppio foglio di grande formato 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 

Torino (a domicilio) L. 24 Li 13 Li;;.1 

Provincie (mediante vaglia postale) » 26 >» 14 », 8 
Lombardo:Veneto, Toscana, Ducati, Sviz- bici 

zera, Francia (franco a destinazione) » 30 » 16 0,9 

| Stato Pontificio e Due Sicilie (id.) » 32 » 17 » 10 

Inghilterra, Belgio, Oriente (id.) » 35 » 19 » 42 


CAMERA DI COMMERCIO e D'AGRICOLTURA DI' TORINO. |, 


Borsa DI Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati, dagli 


i idi cambio 
e sensali. — Corso autentico — Torino, 25 gennaio, 1858, 


losso, n. 40. 


o, n. 10. maso, $ 
Gardino Chiaffredo, negoz. sotto i por- 


De Matteis Francesca, via Saluzzo, 20. 
Garnero Luigi, via della Meridiana n.1. «gg 


tici, id. 


“I nuovi Proprietari del GRANDE ALBERGO 


DI FRANCIA E D'INGHILTERRA > 


Parigi, rue des. Files St-Thomas, N. 10, et rue Richelieu, 72 


Continuano ‘a ‘condurre questa Casa sullo stesso piede dell'eleganza e del 
confortevole. Essi fanno ogni sforzo per conservare ed accrescere la bella 
oro clientela colla’ squisitezza della tavola e dei vini. — Grandi e piccoli 
appartamenti e camere separate. 


nai 


TSEMENZA D'ORIENTE | | 


pi ACHILLE ROCHE 


Per l'acquisto di questa. semenza, sulla ‘provenienza e salubrità della quale si offrono 
le prove,più patenti, dirigere le dimande 
In Genova, Milano è Chambéry alla ditta A. BONAFOUS e COMP.; 
iIn'Torino, alla ditta medesima od. a GIUSEPPE TIBALDI, agente speciale del sig. 


Roche, via S. Francesco di Paola, n. 6, piano.1°, dal mezzodì ‘alle due, presso il quale | 


ultimo si può esaminare tanto la semente quanto i bozzoli:da cui fu levata. 
Il prezzo: è»fissàto in ‘lire 450 il chilogramma. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
conforme alle variazioni del 20 ottobre. 
Partenze 
DA TORINO 4 GENOVA 
ui Torino | da Genova 
Ore 6, 10, 11 30 eat. | Ore 5 3, 10 ant. 
» ì » 230, 3 pom. |. w,2 40,5. pom. 
1 ARGO BB dt ra DA ALESSANDRIA 
ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858. IRR <q E CRE ZIA 
n 484) ME Ore & 50 antim. | Ore 3 45 antim. 
‘1 patti di associazione rimangono. come in DÀ GENOVA PER PONTEDECIMO 
passato: pe + da Genova | da Pontedecimo 
a Goi$ LL RARI IA Ore 8 ‘antim. { Ore 8.43 antim. 
© Anno — Torino... . L. 22. + 1239 pom. è 3: 80:poià 
pt CETONA Dara. DA GENOVA A VOLTRI 
Semestre, Trimestre e Mese în proporzione. ia N PETRA: 
La ‘Staffetta si pubblica ‘invariabilmente alle | Ore 6:20, 9, 12 an. | Ore 7 15, 10, ant. 
Ore 2 pom. e raggiunge ‘così ‘lo scopo : » 2,4, 6 pom. { n 1,5,5, 7 pom. 
4% Di.dare immediatamente le notizie re- | DÀ ALESSANDRIA AD ARONA 
cate; nel: mattino dai fogli esteri a nostrali ; da “Alessandria \ da i Arona 
022 Di approfittare în' tempo ulile del bene- Ore 4 50, 9 5 antim. | Ore , 8.45 ant. 
fizio delle nuoversiràde ferrate per trasmetterle » 42 30, 6 55 pom. |, » .42,25,,$ 50 pom, 
in provincia: | Partenze dei piroscafi 
La Direzione ha poi provveduto in modo che | Ascendenti I + DUI 
i Pi »0- | Sesto Ore fi 50 ant. | Magadino Ore 6 30 antim, 
non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- | AT 815 ante, 1220, | #8: E po 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse | 42 353 45 pom | Iitrà Ore. 8 48, 9 ani. 
già il primo.a dare le notizie più recenti e più | Pullesag re) Pagto:320 1: pani A pa; 
i i s t LA allanza Ore È 
sicure, così sì manterrà tale in'avvenire: | sutra Ore7 53 ant; 2 35,| 4 50 pom. ant 
Il sesto non è massimo, è vero, mala qualità 5 gem: | Afona ore 8 15; 40 20, 
e la copia dei,caratteri nonchè la parsimonia | Magadino Ore {0 20 antim. | ant.;5 25 p. 
di cali e di interlinei. compensano il sesto. e 3 25 pom. | Sesto Ore 11 20 ant, 
réridono la Staffetta în nulla inferiore ad altri DA MORTARA A VIGEVANO 
giornali che si dicono di gran formato. | — da Vigevano I PP 
Ai nuovi associati si daratino appendici variate | Ore 8 40, 9 43 antim. Ore 7 1%, {0 23 ant. 
scientifichè; letterarie, teatrali e prima fra tutte | » 19, 4 YO pom.‘ ® 256, 7 67 pom. 


la storia singolare autentica di un famoso av- Da TORINO A cUNKÒ 


wenturiero piemontese del secolo passato che da Torino! I da Caneo 
fu avvocato, prete, frate missionario, mir, Ye- | Ore @ 15,930 ant. < {Ore 6 15, 9 50 aa 
scovo, profeta e guerriero. » i 50, 5 25 pom. n 4.50, 5 25 pom. 


| 
| 
| 
| 
| 


Ò Agente in Piemonte, D. Monno, via B.V. 
er PASO: (=) Torino. — Vendita al mi- | FONDI PUBBLICI Contr. del giorno pr. dopo la borsa Contr. mattina 
lenaaden Ranco ire Nicolis, farm. — A-| Rewpira  Godimento In contanti In;liguid. In'‘dontanti ‘Ta liquid. 
: 1a, io — Asti,; Boschiero + 1849 5 010 1 4 ve poggi 90-25 
Cuneo, Cairola — Genova, Bruzza — Intra, es I cennaio = — _ Mas Posa SC ea 
L. Caccia — Mondvi- Piazza, F. Vassallo | a 5 010 f dicembre — — ge: da 83 50 US SRL E 
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DA SAVIGLIANO A SALUZZO 


da Savigliano | da Saluzzo 
Ore 7 47, 11 2 ant. | Ore 6 48, 105 ant. 


DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 
| da Valenza per Vercelli 

| | Ore 9 sk antimerià. 

| »B.45,7.40, pom. | 0 410,743, pom. 

STRADA FERRATA VITTORIO EMANUBLE 


DÀ AIX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


da Vercelli per Valenza 
| Ore: 8:35, antimerid. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 p 


da Aix-les-bains | da S. Jean de Maùrienne 

| Ore 6 19, 8 44 anlim. | Ore 6.03, 40 24, antim. 

| m 12.59, 416,5 55, p.| n.400, pom, 

] Da Lione Ore 6 30 antimeridiane. 

| —————€—€AA_ _ _  @.EIIIRTIIOIZ 
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Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai | 
principali librai : | 


LE. GUERRE 
SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina Il di Bussia 
ELA SUA CORTE 
ScHiZzi STORICI pi TEODORO MUNDI 
Fraduzione dal Tedssos di P. Pavaneno: 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Medianie vaglia postale diretto all’ ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 5 s0il 
| volume sarà spedito franco ai committenti in pro- | 
: vineia. | ° I 
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Ì z= 2 MR] N] 
|» 5 22, 6 57 pom. | w 523,558 pom. ” i "= A 
| DA BRA A CAVALLERMAGGIORE "ai Ì delgi ic 
da Bra |. da Cavallermaggiore 0 bf : ° 3: di 
Ore 6 56, 10 {11 ant. | Ore 7 57, 10 52 ant. | P. . $ “ “ 
| 0w-2:84, 6 6 pom. | w 548,6 47 pom ia i 
DA TORINO A PINEROLO | È di a È © E 
da Torino | da Pinerolo Ì © Qt: dia A 3 
| Ore 630, 12 sat \ Ore 8 20 ant Ì E . fe. As 
» 8 40 pom. | n 210,7 20 pom \ UR > 3 
| DA TORINO A SUSA - n % | sz 
| da Torino I da Susa Pi . 4 S è 
| Ore 5 55, 8/15 ant. | Ore 3 50, 8 20 ant. 5 ki] I fi 
® 2,645 pom. ! w ® 05, 5 $0 pom È; a 8 ACE 
DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI | la È * ut x 
| ga Torino PR na | È dl i 
| Ore 6 25, 11 05 anti. |Ore antim. | ped % 
| n 4235, 8 40 pomerid. | #4 00 pom. S Loi 5 po I S 
da Nosara | da Novara =] funi (-5] =” 
| Ore 9 55 antim. | Ore 6 55, 42 ‘astim Z (=c) e p=] 
|» 233,840 pom. | 5:40, 7,25 pom o fe © fa x 
! Da SANTIA' À BIKLLA |A ° : it 
| da Sentià da Biella | ra (=) ca fat | 
| Ore 8 25, anumerid. | Ore 7.00, 11.35, antim; | +3 ” 
#4 25,7 10° pom. { » 5 45, pom. \< | # 
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A norma del prezzo vorrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vag 


dello stesso Uffizio. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinion ee da 
principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 250. 
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